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0 al buio 
o deciderci più fiducia dalla sua 

maggioranza 
Continua a salire 
la sottoscrizione 

dell’Eco di Bergamo 
del dott. GIOVANNI RUFFINI 

Assessore alla Regione 

Dall’atteggiamento in seno ai partiti si deduce una maggiore coe- 
sione delle forze del quadripartito sui temi di più immediata attuali- 

Questa settimana per la 
prima volta in dieci Regioni 
e scattato il Piario di emer- 
genza per la sicurezza del 
servizio elettrico, con la re- 
lativa riduzione e limitazio- 
ne dei prelievi. 

L’intervento è stato mes- 
so in atto al fine di evitare 
il black out indiscriminato, 
e quindi improvvise e pro- 
lungate interruzioni nella 
erogazione di energia elet- 
trica. 

Vi sono state riduzioni 
del 20% negli usi civili e 
del 50% in quelli industria- 
li. 

Già la nostra economia è 
attanagliata da una crisi pe- 
ricolosa e complessa, e il 
pensare di sacrificare ulte- 
riormente la propria capaci- 
tà produttiva significa ri- 
durre sempre più le flebili 
possibilità di ripresa. 

Non serve approfondire 
le cause contingenti che 
hanno fatto scattare il pia- 
no di emergenza - cause 
dovute ad alcuni scioperi 
articolati in alcune centrali 
- quello che occorre sotto- 
lineare è che è bastato il 
10% in meno di produzione 
di energia elettrica per rom- 
pere l’equilibrio tra offerta 
e domanda. 

Da qui appare nella sua 
drammaticita il problema 
energetico in generale e, in 
particolar!, quello relativo 
alle fonti di produzione 
dell’energia stessa. 

Dopo il 1973 con la fa- 
mosa ((guerra del Kippur)), 
si è chiusa un’era nella qua- 
le eravamo abituati a consi- 
derare rion principale il 
problema delle fonti ener- 
getiche e il relativo costo. 

E’ bastato qualche dolla- 
ro in più per barile del 
petrolio per minare l’econo- 
mia di molti stati, compre- 
so il nostro. 

E’ ora di renderci conto 
che il problema energetico 
sta minando alla radice il 
nostro sistema economico e 
può compromettere in fu- 
turo qualsiasi sviluppo. 

Certo, è importante fare 
un’analisi anche critica del 
nostro modello di sviluppo 
con le tensioni e la crisi di 
valori emergente da questa 
società. Un modello di svi- 
luppo che, partito con 1’ 
obiettivo della ristruttura- 
zione, ha forse privilegiato 
più l’aspetto consumistico 
che i valori dell’uomo. 

Infatti, da parte di molti, 
si è ensato di poter garan- 
tire a continuità del siste- P 
ma democratico dando agli 
italiani qualche automobile 
o elettrodomestico in più, 
E gli effetti negativi di 
questa impostazione li ab- 
biamo riscontrati tutti. 

Si tratta non tanto di 
cambiare rotta, ma di cor- 
reggere alla base queste 
storture. Tuttavia la scelta 
occidentale che abbiamo 
fatto, a cui credo, ci impo- 
ne di stare al passo con le 
altre economie di questa 
area. 

Stare al passo significa 
anche cercare di produrre a 
costi competitivi con gli al- 
tri paesi nostri partners. 

Da alcune indagini svolte 
appare evidente, ad esem- 
pio, come il crescente costo 
dell’energia per le nostre in-, 
dustrie costituisca un peso 
ben più oneroso rispetto a 
quello dei nostri concorren- 
ti. 

E se le cose non mute- 
ranno tra qualche anno a- 
vremo in Italia un costo 
per l’energia elettrica di tre 
volte superiore a quello dei 
paesi europei. 

Quello del costo dell’ 
energia elettrica, e più in 
generale delle fonti energe- 
tiche, è un elemento che 
non può essere trascurato 
nel momento in cui la lotta 
per la conquista dei mercati 
internazionali si fa sempre 
più dura e difficile. 

Ecco quindi la necessità 
di mettere in pratica tutte 
le iniziative possibili per ov- 
viare a questo dramma. 

Indubbiamente dobbia- 
mo fare ogni sforzo per po- 
ter attivare fonti alternati- 
ve, come il sole, le biomas- 
se, il vento e la geotermia, 
portando avanti iniziative 
concrete. 

Ma tutte queste energie 
non sono affatto in grado 
di fornire la soluzione alla 
grande richiesta di energia 
che viene dal nostro siste- 
ma e dall’attuale densità di 
popolazione. 

Occorre pure mettere in 
moto una serie di interventi 
capaci di far nascere una 
((educazione al consumo 
energetico)) che porti ad 
una migliore razionalizza- 
zione dell’utilizzo delle ri- 
sorse. 

Ma non vi è dubbio che 
occorre decidere anche al- 
cune scelte di campo corag- 
giose, magari impopolari, 
ma che devono essere fatte. 

Mi riferisco in particolare 
alla scelta del nucleare. 
Non tanto per trascurare 1’ 
apporto che può dare l’uti- 
lizzo di carbone, ma perché 
non considero quest’ultima 
una scelta, bensì un inter- 
vento che può servire nel 
medio periodo ma che non 
è in grado nel lungo perio- 
do di soddisfare le nostre 
esigenze. 

La scelta del nucleare è 
obbligata se non vogliamo 
compromettere il futuro 
sviluppo economico-sociale. 

In questi anni sul proble- 
ma delle localizzazioni delle 
centrali nucleari si è molto 
dibattuto. 

A questo dibattito si è 
accompagnata una profon- 
da carica ideologica. Su 
questo problema si sono 
anche scaricate forti tensio- 
ni sociali, ma bisogna fare 
uno sforzo per recuperare 
la credibilità, e soprattutto 
la diffidenza anche verso i 
dati obiettivi inconfutabili. 

Bisogna coinvolgere le 
popolazioni locali garanten- 
do fino in fondo il ctri- 
schio )) dovuto a questa 
scelta; l’impatto ambientale 
deve essere portato avanti 
con standards adeguati e fi- 
nalizzati. Comunque la scel- 
ta non può più essere rin- 
viata. 

E’ quindi da considerare 
positivamente la predisposi- 
zione del terzo piano ener- 
getico proposta dal Gover- 
no. 

Si tratta ora di dare - 
ognuno nel proprio ambito 
di competenza - tutto 1’ 
impegno affinché il piano 
non rimanga un ((bel libro 
dei sogni)), ma diventi pre- 
sto realta. 

th: terrorismo, nomine bancarie, 
Un nuovo vertice a metà genr 

noralizzazione della vita pubblica 
aio - Le indagini sul rapimento 

Nostro servizio ci». La riunione ha avuto 
un significato squisitamente 

ROMA, 17 politico, che la one obiet- 
Quello di ieri sera non è tivamente al cf i fuori di 

stato uno dei soliti ((verti- quello schema ormai logoro 

fronti di eventuali richieste 
dei brigatisti. Secondo 
quanto si è appreso su 
questo punto non vi sono 
stati né falchi né colombe 
nel senso che non vi soni 
state mai divergenze sostan- 
ziali sulla linea da seguire. 

Anche sulle nomine ban- 
carie è stato superato il dis- 

Marco Rampoldi 
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che si ripeteva da circa un 
anno. 

Il summit si sarebbe do- 
’ vuto tenere questa mattina 

a palazzo Chigi: era eviden- 
te che, dopo le polemiche 
dei giorni scorsi sul caso 
D’Urso, si sarebbe parlato 
prevalentemente di terrori- 
smo e, visto com’erano an- 
date le cose subito dopo la 
riunione della scorsa setti- 
mana, era logico che si cor- 
resse ai ripari. Di tutto 
questo si è reso conto in 
primo luogo Arnaldo Forla- 
ni che ha deciso di antici- 
pare l’incontro e di amman- 
tarlo del dovuto riserbo. 
Risultato : la maggioranza 
ne è uscita effettivamente 
rafforzata. 

Sulla linea di Tito 
il suo successore a Roma 

Il presidente del Consi- 

a 
lio se ne deduce che abbia 
atto presente senza mezzi 

termini ai quattro segretari 
della mag 
di una l! 

ioranza l’esigenza 
ef ettiva coesione e 

identità di vedute sui temi 
più scottanti dell’attualità 
politica e, visto il comuni- 
cato ufficiale diramato ieri 
sera da palazzo Chigi e il 
riserbo tenuto dai segretari 
di 

P 
artito., sembra che il 

risu tato aa stato consegui- 
to. Naturalmente, l’argo- 
mento di maggiore impegno 
è stato quello della lotta al 
terrorismo: il caso del rapi- 

Il presidente della Presidenza della Repubblica socialista federativa 
di Jugoslavia Cviyetin Mijatovic B giunto nel primo pomeriggio di . . - 

mento del giudice D’Urso, 
al centro della discussione, 
ha fornito lo spunto per 
giungere a convergenze co- 
muni anche su altri temi. 

Ieri a Roma per la visita ufficiale di tre giorni in Italia. Subito Le intese che si sono ve- 
dopo l’arrivo il presidente yugoslavo, che segue la linea di Tito, si 
& recato in automobile al Quirinale per il primo incontro con il 

nute a determinare su que- 

capo dello Stato Sandro Pertini (nella telefoto A.P. mentre passa 
sta questione hanno ‘rassere- 
nato subito l’atmosfera. 

in rassegna il picchetto d’onore). La situazione polacca ed in Forlani e i 
genere i rapporti Est-t-Ovest e i problemi della sicurezza nel 

uattro segretari 
si sono die iarati d’accor- a 

Mediterraneo sono stati argomenti centrali del colloquio tra iI do, via via che la conversa- 
presidente jugoslavo e Pertini: una conversazione di una ora e zione si 
mezzo, circa il doppio del previsto, che ha permesso di fare una 

sviluppava, sulla 
necessità di assumere un at- 

rapida panoramica della situazione interna dei due Paesi e dell’an- 
damento, piuttosto buono, dei rapporti bilaterali. 

teggiamento di fermezza e 
‘ * .- di responsabilità nei con- 

407 MlllONi 

Amnistia in Polonia 
per i prigionieri politici? 

- 

La notizia circola da giorni a Varsavia e ha ripreso vigore all’indomani della 
storica cerimonia di Danzica - Walesa : «Non abbiamo paura dell’intervento sovie- 
tico» - Ponomariov: «Non intendiamo interferire» - Inaugurato il monumento a 
Gdynia, «Alle vittime massacrate dalle pallottole fraterne» - Soltanto la rete tele- 
visiva regionale ha trasmesso in differita la Messa celebrata durante la manife- 
stazione nella città baltica, ma dopo le proteste di numerosi telespettatori 

Nostro servizio 1 di -Danzica, Mieczyslaw Ja- ( senta la silhouette stilizzata / nali televisivi, quelli nazio- _ _ -. A . 
BONN, 17 

In Polonia, entro breve 
tempo, vi potrebbe essere 
un’amnistia per i prigionieri 
politici. La notizia circola 
da alcuni giorni a Varsavia 
e riprende vigore ora, all’in- 
domani della storica mani- 
festazione di Danzica. 

Lech Walesa, leader di 
Solidarnosc, incontrando 
stamane i giornalisti nella 
città baltica, non ha con- 
fermato la notizia, ma da 
come ha risposto ad una 
domanda sul lavoro della 
nuova commissione per i 
problemi dei prigionieri po- 

gielski, il primo segretario 
del partito del Voivodato 
di Danzica, Tadeusz Fo- 
szbach, e 11 segretario del 
comitato centrale del parti- 
to, Jerzy Wojtecki. 

Il monumento, anche se 
meno imponente di quello 
vicino al cantiere «Lenin» 
di Danzica, ha senza dub- 
bio una forma più simboli- 
ca. Su una base di marmo 
nero, a forma di croce, ap- 
pare la scritta « 1970», la 
cui terza cifra, il 7, rappre- 

di un uomo che si contorce 
ferito, 0 ucciso, in uno spa- 
simo di dolore, lasciando le 
tracce della mano rattrappi- 
ta sulla quarta cifra, lo 0. 
In giornata, nel centro della 
città, si è poi svolta la ceri- 
monia della posa della pri- 
ma pietra del grande monu- 
mento commemorativo del- 
le vittime del ‘70. 

nali. La cronaca radiotonica 
è durata 40 minuti, ma non 
è stata trasmessa la Messa 
solenne celebrata dall’Arti- 
vescovo di Cracovia, cardi- 
nale Franciszek Macharski. 
Soltanto la rete regionale 
della televisione di Danzica 
ha trasmesso in diretta la 
prima parte della cerimonia 
e - in seguito alle proteste 
di numerosi telespettatori 
- ha anche trasmesso in 
differita la Messa. 

Gli sviluppi polacchi sa- 
ranno esaminati nel corso 
dei colloqui che il ministro 
degli Esteri di Bonn, il libe- 
rale Genscher, avrà da do- 
mani a Praga con i dirigenti 
cecoslovacchi. La Germania 
Federale, com’è facilmente 
intuibile, segue con atten- 
zione l’evolversi della situa- 
zione a Varsavia, timorosa 
com’è che si interrompa il 

Parte della cerimonia di 
ieri a Danzica è stata tra- 
smessa in differita dalla ra- 
dio polacca e dai pr@ni ca- 

=Non ho niente da nascondere>> 
«Sogno una Pagani civile e liber& 

iitici si è iritu:to che- la / 
notizia sembra attendibile. / LO AFFERMA UN GIORNALE GIAPPONESE 

Walesa, che appariva i 
piuttosto stanco e teso, a / 
chi gli rinnovava la doman- / l ha Guofeng tentava da sulla possibilità di un 
intervento sovietico, ha ta- 
gliato corto, ribadendo 

iI 
uanto già disse in prece- 
enti occasioni: ((Non ab- 

biamo paura dell’intervento 
sovietico». 

Proprio su questo tema 
si è svolta buona parte del 
colloquio, a Parigi, fra il 
presidente dell’assemblea 
nazionale francese, il golli- 
sta Chaban-Delmas, e il se- 
gretario generale del comi- 
tato centrale del partito co- 
munista sovietico, Boris Po- 
nomariov, in visita a Parigi. 
L’Unione Sovietica, ha det- 
to l’inviato di Mosca, non 
ha intenzione di intervenire 
negli affari interni della Po- 
lonia: (41 polacchi - ha ag- 
giunto Ponomariov, secon- 
do fonti francesi - sono 
grandi abbastanza per risol- 
vere i propri problemi e 
Mosca non intende interfe- 
rire in alcun modo nei loro 
affari)). 

un colpo di Stato? iiE% <x~.i$~~ 

notizia è dell’ultima ora ed 
è ufficiosa - ha avuto, in 

La Polonia, oggi, ha vis- 
suto un’altra giornata stori- 
ca con l’inaugurazione della 
stele che ricorda a Gdynia 
le vittime della repressione 
del dicembre 1970. Aperta 
dalle parole «Alle vittime 
massacrate dalle pallottole 
fraterne » , la cerimonia è 
iniziata alle 5 del mattino, 
presenti decine di migliaia 
di persone, in un’atmosfera 
solenne, alla quale hanno 
partecipato il negoziatore 

Con l’aiuto di militari sotto iI proprio una *ttiman~ due in~o+ri con l’ambasciatore sovletlco 
controllo: per questo motivo si trove- l ;taB;~p;r;n~oa;; PFdtz 
rebbe agli arresti domiciliari - Riunito il ’ con ~romyko, la primavera 

comitato centrale del partito comunista 
prossima a Mosca.- 

Francesco Romei 

Così aveva scritto nel suo testamento il 30 giugno scorso il sindaco 
democristiano di Pagani, avv. Torre, assassinato dalla mafia - «Ho 
intrapreso una battaglia politica assai difficile. Temo per la vita» 

nisti, che lo tallonavano da 
vicino, aveva detto l’altro 
ieri : «Datemi tempo, altri- 
menti mi uccideranno)). 

Pochi giorni orsono il 
sindaco aveva pubblicamen- 
te attaccato la camorra che 
tenta di mettere le mani 
su 

T 
li aiuti destinati alle po- 

po azioni, spiegando che il 
sessanta per cento dei sedi- 
centi senzatetto sono finti 
terremotati. Questa linea 
improntata alla « pulizia H 
gli aveva provocato serie 
difficolta anche nel suo 
stesso partito, e alcuni gior- 
ni fa 11 sindaco si era di- 
messo: ma poi, su richiesta 
di tutti i partiti, aveva riti- 
rato le dimissioni. 

Ma, in questi cinque me- 
si trascorsi alla testa del 
comune, cosa ha fatto il 
sindaco Torre per indurre 
la camorra a condannarlo a 
morte? Per inaugurare la 
sua linea delle «mani puli- 
te», Marcello Torre aveva 

PAGANI, 17 
((No ho niente da na- 

scondere )). «SO no una Pa- 
gani civile e li era». % Sono 
due delle frasi di una lette- 
ra che l’awocato Marcello 
Torre, il sindaco democri- 
stiano di Pagani, assassinato 
una settimana fa in un ag- 
guato, temendo di venire 
ucci? aveva consegnata il 
30 giugno scorso al giudice 
Santacroce. 

La lettera-testamento, in- 
dirizzata alla famiglia, è sta- 
ta consegnata ierl dal ma- 
gistrato alla mo lie della 
vittima. In essa 1 1 sindaco 
scriveva tra l’ahro: «Cari&- 
mi, ho intrapreso una bat- 
taglia politica assai difficile. 
Temo per la mia vita». 

Nella lettera è detto an- 
cora : «Torno nella lotta 
soltanto per un nuovo ro- 

% 
etto di vita a Pagani. fi on 
0 alcun interesse persona- 

le. Sogno una Pagani civile 
e libera. Ponete a disposi- 
zione degli inquirenti tutto 

il mio studio. Non ho nien- 
te da nascondere)). 

Il sindaco conclude la 
lettera con un saluto alla 
famiglia: ((Vi abbraccio for- 
te al cuore». 

La pista che gli inquiren- 
ti stanno seguendo è quella 
della camorra: Torre, dico- 
no in paese, aveva tentato 
di mettere un freno alla 
delinquenza locale, e facen- 
dolo aveva pestato i calli a 
qualcuno. 

Nel l’agro Sarno-Noceri- 
no, la camorra non solo ha 
sempre dettato leg e, 
ha sempre tentato d 

ma 
i inse- 

diare nelle leve di comando 
dei comuni degli uomini di 
pa lia. 

a arcello Torre - eletto 
come indipendente, da cin- 1 
que mesi guidava una lista 
monocolore Dc -, appena 
eletto sindaco era sceso sul 
sentiero di guerra contro la 
camorra, che tenta di assu- 
mere il controllo del dopo- 
terremoto (e degli ingenti 
fondi che saranno stanziati 

Varsavia : 
dopo 30 anni 

in diretta 
alla radio la 

Messa di Natale 
VARSAVIA, 17 

Per la prima volta da ol- 
tre 30 anni, la Radio Polac- 
ca trasmetterà in diretta la 
Messa di mezzanotte che 
sarà celebrata la vigilia di 
Natale nella cattedrale del 
castello di Wawel, a Craco- 
via: lo afferma il quotidia- 
no (f Slow Poszechne » . 

La Messa di mezzanotte 
veniva tradizionalmente difl 
fusa dalla radio in Polonia 
nel periodo compreso tra le 
due guerre mondiali e nei 
primi anni della repubblica 
popolare. 

PECHINO, 17 
Il «caso Hua Guofeng» è 

all’esame dei dirigenti del 
partito comunista cinese : 
da domenica è in corso, 
senza alcuna pubblicità 
giornalistica, la sesta sessio- 
ne del comitato centrale 
del PC. La precedente ses- 
sione, nel corso della quale 
fu riabilitato l’ex capo del- 
lo Stato, Liu Shao i, si 
svolse dal 23 al 29 feb % raio 
scorso. 

Le fonti diplomatiche 
che hanno dato la notizia 
non hanno aggiunto altre 
informazioni, ma è evidente 
che. il partito, ormai salda- 
mente in mano a Den 
Xiaoping, l’uomo forte de T 
regime, sta serrando le fila. 
Hua, come si sa, dopo aver 
dato le dimissioni da primo 
ministro, ha accettato in 
questi giorni di abbandona- 

re anche la carica di presi- 
dente del 
serà a Hu !i 

artito, che pas- 

simo di 
aobang, fedelis- 

Den : 
VI 

uesto è il 
lingua gio uf lcia e, ma nel- 
la rea tà a Hua ha ricevuto 
l’ultimo siluro e in cambio 
ha evitato di finire sul ban- 
co degli imputati al proces- 
so contro la ((banda dei 
quattro 0. 

Le fonti occidentali stan- 
no anche valutando la noti- 
zia del giornale giapponese 
Asahi Shimbun, solitamente 
attento ai fatti cinesi, che 
da Hong Kong - citando 
((fonti attendibili» - scrive 
che Hua e il presidente 
dell’assemblea nazionale, 
Ye Jianying, sono stati po- 
sti agli arresti domiciliari da 
elementi delle forze armate 
per prevenire un colpo di 
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L’aw. Marcello Torre 

per la ricostruzione). porne 
avvocato penalista, 
aveva difeso noti «boss)) 
mafiosi. Ma come sindaco, 
egli si era impegnato 8 fare 

r 
ulizia 
accia 

e a non guardare in 
a nessuno. Ai comu- SEGUE A PAG. 21 

spolvera tutto il vocabola- 
rio delle ingiurie indirizza- 

senza esami, di pensioni di 
invalidità a chi è sano co- 

bili a un magistrato e dei 
luoghi comuni sullo Stato 

me un pesce, di corruzione 
e di sconcezze, un anonimo 

fascista che lancia in prima ha avuto l’intuizione im- 
linea i suoi schiavi di sem- provo isa: vuoi vedere che 
pre per soffocare gli alfieri 
della libertà. Non ci si at- 

qui c’è di mezzo la questio- 
ne morale. Sì sì, è inutile 

tarda un attimo a prendere che me la diano a bere, 

din-don, si accende il cento 
come in un flipper, segreto, 
rapidità, consiglio dei mi- 
nistri e il gioco è fatto. Poi 
uno accende lu radio e si 
sente dire che è per i terre- 
motati, per cui va bene, 
qualche sacrificio in più, 
speriamo almeno che li 
spendano come si deve. 

Il cittadino ogni volta si 
chiede come mai fino alla 
vigilia negano. Benzina? 
Macché problema. Sì forse 
tra un anno, ma per adesso 
i depositi sono pieni. Poi il 
giorno dopo arriva la sber- 
k, meditata di notte per 
colpa di un cotechino indi- 
gesto. 

previsioni di 50-60 miliardi, 
gara- all’ultimo sangue tra 
musei e gallerie di tutto il 
mondo. 

Anche il banditore di 
notte aveva sognato la cro- 
naca avvincente di una gara 
senza respiro, venticinque 
miliardi il signore là in fon- 
do, trenta la signora, chi ha 
detto quaranta?, non na- 
sconde tevi per timidezza 
dietro le teste, cinquanta, 
siamo a cinquanta, un po’ 
di calma per favore, non 
abbuffatevi tutti insieme, se 
parlate in due vi squalifico. 

si alza senza scomporsi, 
pronuncia le parole «cinque 

Invece in sala c’e solo un 
arzillo novan‘tenne, tutto 
profumato di petrolio. Un 
po’ defilati due italiani, di 
un non meglio identificato 
gruppo culturale, che fanno 
di conto: se la Maria ci 
presta il suo milione arrivia- 
mo a dieci, duecen tomila 
ce le metto anch’io, altre 
trecento le ha promesse il 
CarlQ, contali bene che fac- 
ciamo l’offerta. Poi con vo- 
ce sicura e vibranre:. dieci 
per il Leicester. Precisare: 
dieci cosa? Milioni, ammes- 
so che la Maria... E’ passato 
un minuto e mezzo dall’ini- 
zio dell’asta. Il novantenne 

/ 

I si giunge a chiederné l’er- 
’ gastolo, apriti cielo. Si ri- 

Adesso che, invece di 
chiedere scusa a Va@-eda, 

miliardi» e tutto si chiude 
lì in un’atmosfera pungente 
da pompa di benzina. 

La pensata 
notturna 

Alk battute finali 
l’inchiesta sui terroristi 

nel Bergamasco Verità Settantacinque lire in un 
colpo solo. Evviva. La su- 
per è arrivata a quota 850, 
cifra tonda, tutti contenti, 
avanti il prossimo. 

Ormai siamo al galoppo 
sfrenato. Un tempo, ma 
sembra quasi una storia del- 
la nonna anche se son po- 
chi anni, un aumento di 
venti lire faceva discutere 
per mesi e poteva anche 
mettere in crisi un governo. 
Adesso un ministro è capa- 
ce di inventare uno scatto 
di cento lire nello spazio di 
una notte. Magari ha man- 
giato il cotechino, si corica 
con il tranquillante ma il 
sonno nisba, allora si alza, 
gira qua e là per la casa e 
medita una buona azione: 
ritocchiamo il prezzo della 
benzina. 

0 magari non è nemme- 
no il ministro ad avere avu- 
to l’idea. Non ha importan- 
za, uno qualsiasi, purché sia 
nottetempo, quando è solo 
con se stesso senza scoccia- 
tori attorno t- le intuizioni 
non possono essere che ful- 
minanti. %ac. luce. din-don, 

a senso unico 
Lu richiesta di ergastolo 

per Pietro Valpreda, da par- 
te della pubblica accusa al 
processo d’appello per la 
strage di piazza Fon tana, 
ha scatenato le ire di mezza 
Italia, la stessa che il giorno 
dopo aveva già steso la sua 
sentenza (strage di Stato), 
che era riuscita a fare ap- 
provare una legge apposta 
perché l’ex ballerino fosse 
messo in libertà e che non 
aveva smesso di protestare 
neppure quando Vabreda 
al procedimento di primo 
grado era stato assolto per 
insufficienza di prove. Lu 
formula del dubbio - so- 
stenevano questi signori - 
è un comodo alibi per i 
giudici, che non vogliono 
andare fino in fondo e ac- 
certare le effettie responsa- 
bilità. 

atto che in democrazia i 
giudici valutano le prove, 

qualche piccola mancanza, 
qua e là, senza dolo benin- 

che forse qualche elemento teso, deve esserci stata, per 
contro l’anarchico può an- cui a questo punto e d’uo- 
che esserci, che in ogni po (espressione che fa sem- 
caso la libertà è garantita pre colpo) lanciare un ap- 
proprio dal fatto che ciu- pello: moralizziamoci tutti 
scuri magistrato abbia un quanti, senza distinzione di 
suo margine di discreziona- 
lità nella valutazione dei 

partiti e di ideologie. 

fatti, che l’opinione 
Il bravo anonimo proba- 

del 
pubblico ministero potrà 

bilmen te non immaginava 

benissimo non essere accol- 
neppure le conseguenze che 
avrebbe provocato. Fedele 

ta dalla Corte. Niente. Tut- 
ti discorsi inutili. Per loro 

al principio che prima bi- 

c’è una sola verità: prende- 
sogna guardare ai propri di- 

re 0 lasciare. 
fetti e poi a quelli degli 
altri, ogni partito spara a 

Questione 
zero contro quello avversa- 
rio. Accuse incrociate, au- 
tocritica zero. Chi ha im- 

che ? brogliato, rubato, fatto sol- 
di è sempre l’avversario. 

Una parola infine sulla Continua la storia di sem- 
cosiddetta questione mora- pre, tanto che qualcuno, 
k. Dopo anni di scandali con evidente riferimento ai 
veri o presunti, di irregola- denti che servono per man- 
rità di ogni genere, di bu- giare, già la chiama «que- 
starelle, di evasioni fiscali, stione molare». , . . . . - . 
al patenti dr guida rilasciate Domenico Ghigliazza 

Il marmo arabescato 
in- Val Brembana: 

bora forte il Consorzio. 

Per gli alberi di Natale 
là speculàzìone 

prende di mira le abetaie Leonardo 
e il petroliere 

Il crollo dèl soffitto 
sfiora commessi 

e clienti nel negozio 

Del resto tutti sanno che 
è l’epoca del petrolio. Chi 
hu avuto il fiuto di investi- 
re lì, come minimo si porta 
a casa un’opera di Leonar- 
do da Vinci come è avve- 
nuto a Londra per il codice 
Leicester. 

C’era quest’asta, tutti fre- 
menti, la stampa che non 
stava più nella pelle, mdio 
e televisione che speravano 

INCRONACA 


